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Ai  Sindaci  de i  Comuni  de l la
Regione Emi I ia-Romagna

Ai  Pres ident i  de l le  Giunte
Prov inc ia l i  de l l a  Reg ione
Emi I ia-Romagna

Ai  Di ret tor i  Genera l i  deI Ie
Aziende-Usl  de l la  Regione
Eni lia-Romagna

Ai  Responsabi l i  de i
I Dipart imenti di Prevenzione-  

de l l e  Az iende-Us l  de l l a
Regione Emi I ia-Romagna

Al  Di ret tore Genera le
del I  'ARPA del la Regione
Emi I ia-Romagna

Al  Di ret tore Tecnico del l 'ARPA
del  la  Regione Emi l ia-Romagna

Ai  Di ret tor i  de l le  Sezioni
Prov inc ia l i  ARPA del la  Regione
Eni I ia-Romagna

Agl i  Ent i  Gestor i  degl i
acquedott i  del la Regione
Emi I ia-Romagna

AI Ia  C ISPEL de l l a  Reg ione
Emil ia Romagna

Al Commissario del Governo
del la  Regione Emi l ia  Romagna

AI Direttore del Dipart imento
del la  Prevenzione e dei
Farmaci  de l  Min is tero del la
Sani tà
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AI Mih is tero del l 'Anbiente
Serv iz io  ARS

Al Comando NAS della Regione
Eni I ia-Ronagna

LORO SEDI

OGGETTO: Dtodifiche e integrazioni della Circolare regionale
n. 32/9I (punto 4 - Attività di controllo),
relative ai protocolli procedurali ed operat,ivi,
inerenti I'att,ività di prevenzione e controllo
delle acque destinate al consuno umano-

L 'a t t i v i t à  d i  p revenz ione ,  con t ro l l o  e  v ig i l anza  de l l e
acque destinate al consuno umano trova specif iche indica-
z ion i  ne l  DPR n .  236 /88  e  ne l  D .M.  26 /3 /9L  e  re la t i v i
a l legat i ,  nonchè nel la  c i rco lare regionale n.  32/9L.  Tut ta-
v ia  essa r ich iede una mig l iore e p iù puntuale def in iz ione d i
a lcuni  suoi  aspet t i .

In part, icolare è opportuno sottol ineare come I 'ecces-
s iva r i levanza at t r ibu i ta  s ino ad ora a l  contro l lo  anal i t ico
delle fonti di approwigionamento e delle acque in rete, non
debba costituire I 'aspetto prevalente per valutare la
qual i tà  de l le  acque erogate.  fn fat t i  è  necessar io  in tegrare
tale modalità di control lo, con altre att ività di carattere
conoscitivo e valutativo, basate sul censimento e sulla
caratterLzzazLone di base degli  acquedott i  e sul la verif ica
tecnica del le  loro var ie  component i ,  a l  f ine d i  ev idenziarne
eventual i  punt i  cr i t ic i  o  d i  f rag i l i tà ,  s ia  d i  carat tere
strutturale che gest. ionale.

Quanto sopra detto, è da at,tuarsi in part icolare sugli
acquedot , t i  d i  potenzia l i tà  super iore a 5.000 abi tant i r  ch€
di norma presentano una tecnologia più complessa. Ciò non
signi f ica che,  a  segui to  d i  speci f iche va lutaz ion i  local i ,
i I  percorso proposto non possa essere att ivato anche ri-
spetto ad acquedott i  che ri forniscono un'utenza inferiore a
quella citata, in confornità peraltro anche a quanto previ-
s t o  da l l a  t abe l l a  b )  de l l ' a l l ega to  I I  de l  D .P .R .  236 /88 .

L' integrazione pertanto delle att ività di control lo
sopra menzionate dovrà garant i re  un l ive l lo  d i  e f f ic ienza e
di  e f f icac ia senza dubbio p iù e levato a l  s is tema dei
control l i  stesso, più orientato in tal modo ad individuare e
per  quanto poss ib i le  e l iminare,  carenze impiant is t iche e/o
ges t i ona l i ,  qua lo ra  r i scon t ra te ,  a l l ' o r i g ine  mo l to  spesso  d i
eventuali  emergenze.

2



t

a , rnoltre in tal modo viene garantito iI controllo lungo
tut to i l  processo del  c ic lo del l 'acqua e nel lo stesso tenpo
si  forniscono ampie garanzie r ispetto al la qual i tà del
prodqtto al consunatore finale.

Questo approccio richiede di sviluppare un rapgnrto
rclto più dialettico e sistenatico con gli Enti gestori.
TaIe rapporto può contribuire a rafforzare if ruolo dei
Servizi di fgiene Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione,
che, arrvalendosi di una collaborazione necessaria, possono
migliorare la qualità delle loro performances e nello stesso
tempgr.ce,pfif, icare f i iqpegno degli- Enti..geqtorirstessi e , Ia
qualità ilel prodotto fornito

. Fermo restando pertanto quanto previsto dalla circolare
fe-.f l i .on-al9.n. 32/91 ai punti I  (Riferimenti aI la nozione
"acgua potabile - acqua destinata al consuno umanorr), 2
(Cbhpb di applicazione) e 3 (Aree di salvaguardia delle
r isorse idr iche) ,  in  r i fer imento invece aI  punto 4 (At t iv i tà
d i  contro l lo) ,  i1  presente at to  det ta  nuovi  cr i ter i  e
procedure in quest,a materia per i servizi di Igiene Pubblica
dei  Dipar t iment i  d i  Prevenzione del le  Az iende-Usl .

' Le Aziende-Usl sono tenute perciò a Bromuovere e
svi luppare le att ività di prevenzione, cont,rol lo e vigi lan-
zdr mediante le seguent,i azioni, che dovranno essere con-
dotte in col laborazione con glÍ Enti gestori degli  acque-
dott i .  Le suddette azioni, che sono indicate nelle specif i-
che  l i nee -gu ida  (a l l ega t i  I ,  2 ,  3 ,  4 ,  5  e  6 )  cons i s tono  i n :

f) attuazione delle procedure atte a definire i l  quadro
conoscit ivo e valutativo degli  acquedott i  di propria
competenza;

2)  def in iz ione del  p iano annuale d i  contro l lo ,  con par t i -
co lare r i fer imento a l l ' ind iv iduazione del la  mappa dei
punt i  d i  pre l ievo e del la  f requenza dei  contro l l i
i spe t t i v i  e  ana l i t i c i , '

3)  a t tuaz ione d i  protocol l i  e  d i  procedure per  l respres-
s ione del  g iud iz io  d i  qual i tà  e d i  idonei tà  d 'uso
dell 'acgua dest, inata al consumo umano. Protocoll i  per
la  gest ione del le  non conformi tà anal i t iche;

4 ' )  ind i r izz i  inerent , i  Ie  modal i tà  d i  in formazione a l la
popolaz ione.

Con I 'occasione s i  inv iano d is t in t i  sa lut i .

A l I . t i :  c . s . i -


